
Castelsangiovanni e Valtidone

CASTELSANGIOVANNI - L’ospe-
dale di Castelsangiovanni
continuerà ad avere un diret-
tore sanitario? A chiederlo è il
direttivo del locale circolo del
Partito Democratico di Ca-
stelsangiovanni attraverso il
segretario, Tiziana Granata,
che ha espresso ieri preoccu-
pazione in merito alla possi-
bilità che l’ospedale unico
della Valtidone Valluretta ri-
manga senza la figura di un
direttore (attualmente l’inca-
rico è ricoperto da Carolina
Cuzzoni).

Il Pd ha espresso inoltre di-
sappunto per la trasforma-
zione recentemente apporta-
ta alla farmacia interna del-
l’ospedale. «E’ stata chiusa e
vi è rimasto un semplice
punto di consegna dei medi-
cinali» hanno detto i membri
del direttivo. In merito alla fi-
gura del direttore il segreta-
rio Granata ha chiesto all’Au-
sl di fare chiarezza. «A quello
che ci risulta secondo voci
non ufficiali – ha detto Gra-
nata – la persona che attual-
mente ricopre l’incarico di
direttore sanitario sarebbe
dimissionaria e ad oggi non
ci è dato di sapere se questa
figura verrà sostituita oppure
no».

A quanto pare, all’interno
dell’Azienda sanitaria sareb-

be in atto una riorganizzazio-
ne dei poli direttivi di tutti gli
ospedali piacentini, e quindi
anche quello di Castelsan-
giovanni. «La figura del diret-
tore sanitario – ha proseguito
Granata – è fondamentale, in
quanto equivale a un interlo-
cutore che può condividere,
ma anche contestare, scelte
importanti operate a livello
locale». Per questo motivo il
direttivo del Pd chiede che
l’Ausl renda noto al più pre-
sto se e quali cambiamenti

sono in atto. «Chiediamo al
sindaco di Castello, Lucia
Fontana, che si faccia porta-
voce di questa richiesta, per-
ché tutti i cittadini hanno il
diritto di essere informati in
maniera trasparente circa le
scelte fatte dall’Ausl».

Il direttivo del Pd durante
lo stesso incontro ha anche
criticato duramente le scelte
operate dal Comune in meri-
to alla Tasi che a Castello, lo
ricordiamo, è all’uno per mil-
le sulla seconda casa (che già

paga l’8,9 per mille di Imu)
da suddividere al 70% tra i
proprietari e al 30% tra gli oc-
cupanti, e al 2 per mille sulla
prima casa. «A nostro avviso
– ha detto ieri il segretario Pd
– le scelte dell’amministra-
zione vanno a discapito di
chi possiede rendite catasta-
li medio-basse che si trova a
pagare di più rispetto a chi ha
rendite catastali elevate. Non
sono state previste detrazioni
o agevolazioni nei confronti
delle fasce più deboli. In que-
sto modo – ha concluso Gra-
nata – la tassazione si acca-
nisce su famiglie, pensionati
e su chi è stato più colpito
dalla crisi».

Il Pd chiede all’ammini-
strazione di attivarsi nel tro-
vare una struttura analoga
che in futuro possa sostituire
il centro culturale di via Maz-
zini che è destinato a essere
venduto. «Non abbiamo nul-
la in contrario – ha detto Gra-
nata – purché in centro stori-
co venga reperita una strut-
tura equivalente, che possa
accogliere le iniziative che at-
tualmente si svolgono al cen-
tro culturale e che non sono
trasferibili in biblioteca a
causa della sua scarsa acces-
sibilità da parte, ad esempio,
degli anziani».

Mariangela Milani

SARMATO - Non una, ma ben due
lavagne multimediali (dette
Lim) in un colpo so-
lo per le scuole me-
die di Sarmato: gra-
zie alla generosità
del locale gruppo Al-
pini e dell’azienda a-
gricola Fugazza di
Gragnanino. La con-
segna si è svolta ieri
mattina, alla presen-
za di autorità, inse-
gnanti e alunni. La
prima lavagna, per la
2ªA, è stata acquista-
ta dal gruppo Alpini
“Don Bruno Negri”
assieme al contributo personale
di Barbara Marazzi, consulente
finanziaria di Banca Fideuram;
la seconda, che sarà montata tra
pochi giorni nella 3ªB, è stata in-
vece offerta dall’azienda agrico-
la Fugazza, su proposta del Co-
mune. L’azienda, rappresentata
ieri da Lorenzo Marini e Sergio
Bergonzi, ha già avuto modo di
aiutare altri comuni della zona
e ora – data la sua attività sul ter-
ritorio sarmatese, ha offerto la

sua disponibilità per aiutare le
scuole. Grazie a queste nuove la-
vagne che mandano in pensio-
ne gessi e ardesia, i ragazzi po-
tranno agire sullo schermo gra-
zie a un proiettore e a un com-
puter, vedere immagini e filma-
ti o navigare su internet: attività
che il vecchio libro di testo non
consentiva. «La tecnologia non
risolve i problemi, ma aiuta a
imparare in maniera migliore»
spiega il dirigente scolastico

Maurizio Albertini. «Questo è
solo uno strumento e tale deve
restare: per imparare, ci vuole
comunque sacrificio, fatica e su-
dore».

Grazie a queste nuove dona-
zioni, salgono a tre le Lim pre-
senti nelle medie: la prima era
stata donata la scorsa primave-
ra da una “squadra” composta
da Alpini, Avis, Banca Mediola-
num e gli allora assessori comu-
nali con il sindaco. «Ci siamo ac-

corti che una lavagna non era
sufficiente per tutti gli studenti»
spiega il capogruppo degli alpi-
ni Sesto Marazzi. «Così ci siamo
dati da fare e abbiamo raggiun-
to l’obiettivo. Da sempre siamo
vicini alle scuole: dal sostegno
alle materne fino all’istituzione

nel 1984 delle borse
di studio ai ragazzi
meritevoli delle
scuole medie». Die-
tro alla donazione
dell’azienda Fugaz-
za, c’è lo zampino
dell’amministrazio-
ne. «Purtroppo i sol-
di a disposizione so-
no limitati e siamo
costretti a cercare fi-
nanziamenti altro-
ve» spiega il sindaco
Anna Tanzi. «Chie-
diamo aiuto agli Al-

pini, ma anche alle realtà “vive”
del nostro territorio come l’a-
zienda Fugazza che altrove ha
già fatto analoghe donazioni».
La prima delle due Lim è stata
benedetta dal parroco don Sil-
vio Cavalli che ha voluto ricor-
dare come la lavagna sia una
strumento «che può fare bene
ma anche male se usato scorret-
tamente» e ha invitato i ragazzi a
farne buon uso.

Cristian Brusamonti

CASTELSANGIOVANNI - «Si dice che Cuzzoni è dimissionaria e non si sa se sarà sostituita»

«Addio direttore sanitario?»
Granata (Pd) preoccupata per la riorganizzazione dell’ospedale

SARMATO - Lavagne Lim in dono alle Medie dagli alpini e dall’azienda Fugazza

Una scuola più multimediale

CASTELSANGIOVANNI - Il segretario del circolo Pd Tiziana Granata (seconda da
sinistra) con alcuni componenti del direttivo (foto Bersani)

È ad esclusivo carico
dell’inserzionista l’osservanza
della legge 9 dicembre 1977 n° 903
riguardante la parità di trattamento
tra uomo e donna in materia di lavoro.

▼

SOCIETA’ di import/export con sede a
Piacenza, attiva nel settore dei ricambi mec-
canici, dei prodotti industriali e alimentare,

cerca
ADDETTO COMMERCIALE

INTERNAZIONALE
(ambosessi)

Il candidato deve avere esperienza plurien-
nale in acquisto e vendita di multi prodotto,
conoscere le tematiche delle spedizioni via
mare e via aerea, parlare bene inglese e
francese. Il colloquio si terrà in entrambe le
lingue. Contratto a tempo indeterminato con
periodo di prova. Sede di lavoro: Piacenza.

Inviare candidatura:
personale.export@gmail.com

26-10

25
-1

0

AZIENDA CON SEDE IN PIACENZA
CERCA (ambosessi) per assunzione

PROGRAMMATORI
PER SVILUPPO

Applicativi in Ambiente
Visual Studio (vb.net)

IOS - ANDROID
Elementi Preferenziali:

Buona conoscenza lingua inglese
Conoscenza di più linguaggi

dei sopra indicati
Inviare curriculum a:

curriculum@mils.it

Azienda piacentina del settore ICT  
ricerca

LAUREATI  AMBOSESSO
IN INFORMATICA

per ampliamento del proprio organico
Gli interessati possono inviare il curriculum
alla mail: hr.curriculum.vitae@gmail.com 

e.2
6.1

0.1
4 AZIENDA in provincia

seleziona ambosessi
MAGAZZINIERE

PREPARATORE ORDINI
con esperienza di almeno 5 anni, movi-
mentazione manuale dei colli, gestione
informatizzata del magazzino.

Inviare CV fax 02700596957

26-10

25-10

FACE2FACE
Azienda affiliata ENEL.SI

PUNTO ENEL GREEN POWER

ricerca 2 AGENTI
Per la promozione di impianti
fotovoltaici e prodotti di efficienza
energetica.
Il candidato/a ideale deve aver
maturato un’esperienza nella ven-
dita di almeno un anno. Garantia-
mo appuntamenti giornalieri.

Per colloquio:
info.fotovoltaico@facetwoface.it

+3460373851

Collocate piante e panchine,creato un vialetto

GRAGNANO - Gragnano ha un
piccolo luogo della memoria,
uno spazio verde pubblico al
cui interno ieri mattina è sta-
to scoperto un busto dedica-
to al grande poeta dialettale,
nonché autore di numerose
commedie in vernacolo, Egi-
dio Carella.

Alla figura di questo indi-
menticato piacentino, nato
sul finire dell’Ottocento a
Pianello e
fondatore
nel 1953 de
La famiglia
Piasintei-
na, di cui fu
nominato
anche pri-
mo razdur,
il Comune
di Gragna-
no ha dedi-
cato un an-
golo verde
all’angolo tra via Carella e via
don Milani. Al suo interno
chiunque potrà sedersi sulle
panchine e, dopo aver ammi-
rato il busto inaugurato ieri
mattina, potrà magari fer-
marsi qualche momento a
leggere vecchie ma sempre
attuali poesie in dialetto pia-
centino.

Il busto è stato collocato,
come ha ricordato ieri matti-
na il sindaco Patrizia Calza,
dopo che il Comune, nelle
settimane scorse, aveva prov-
veduto a riqualificare quell’a-
rea destinata a verde pubbli-
co. Al suo interno sono state
messe a dimora nuove pian-
te, disposte panchine e crea-
to un vialetto.

«Come amministrazione –
ha ricordato il sindaco Calza
– abbiamo voluto legare due
elementi. Da un lato si è pen-
sato alla riqualificazione, nei
limiti del possibile, del paese
nella consapevolezza che an-
che l’ambiente, il luogo in cui
si vive, se gradevole e acco-
gliente, contribuisce a creare
un senso di appartenenza
forte alla comunità di cui si fa
parte. Allo stesso tempo – ha

detto ancora il sindaco - è im-
portante conoscere la storia
dei nostri paesi, anche attra-
verso figure come quella di E-
gidio Carella, che tanto ha
fatto per valorizzare il nostro
dialetto».

Tra i presenti c’erano anche
i ragazzi delle terze medie
che, nelle settimane scorse,
hanno studiato la figura di
Carella, a cui in passato il Co-

mune ave-
va già dedi-
cato la stra-
da lungo la
quale si tro-
va il giardi-
no in cui è
stato instal-
lato il bu-
sto.

Tra i pre-
senti ieri
c’era anche
il figlio del

poeta, Giuseppe Carella, che
ha ricordato la figura del pa-
dre e la straordinaria capacità
che aveva di tratteggiare con
finezza, in modo anche ironi-
co, difetti e virtù dei piacenti-
ni. Carella ha ringraziato, tra
gli altri, il professor Domeni-
co Ferrari Cesena, che ha col-
laborato all’iniziativa. Il bu-
sto è stato realizzato all’inter-
no del Polo di Mantenimento
Pesante, rappresentato ieri
mattina dal colonnello Grat-
tapaglia.

L’assessore all’ambiente Al-
berto Frattola ha ringraziato
tutte le persone che hanno
reso possibile la collocazione
del busto, tra cui il personale
dell’ufficio tecnico, il volon-
tario Auser Franco Franchini
che ha realizzato il basamen-
to e Agostino Gattoni. Duran-
te la cerimonia, conclusasi
con la benedizione del busto
a cura di don Claudio Carbe-
ni, Mario Peretti ha letto due
poesie di Carella di cui una, 
Al me piccin, dedicata pro-
prio al figlio Giuseppe quan-
do aveva solo pochi mesi di
vita.

mar. mil.

GRAGNANO - L’intervento del professor
Giuseppe Carella,figlio del poeta (foto Bersani)

A Gragnano un nuovo spazio verde
con il busto del poeta Egidio Carella
L’inaugurazione alla presenza del figlio Giuseppe

CASTELSANGIOVANNI - A Castelsan-
giovanni gli appassionati di let-
tura hanno un punto di ritrovo
in più. Si tratta di un
Caffè letterario al cui in-
terno si possono scam-
biare liberamente i pro-
pri libri. Senza nessun
vincolo, nessun obbligo
di iscrizione o sottoscri-
zione di tessere, chiun-
que d’ora in avanti potrà
recarsi nel bar di fronte
alle scuole medie (bar
Blue Eyes in via Verdi),
sedersi e scegliere uno
dei volumi che qualcuno
ha depositato. Dopo a-
ver scelto uno dei titoli che mag-
giormente interessano, si potrà
quindi portarlo tranquillamente
a casa e leggerlo. Per farlo non è
richiesto nessun corrispettivo in

denaro, ma un po’ di buon sen-
so. Chi prende il libro, oltre ad a-
verne cura, può (ma non è un
obbligo) portare in cambio qual-
che altro volume che ha apprez-

zato e che, in questo modo, po-
trà essere messo a disposizione
di altre persone. Ad oggi il Caffè
letterario di via Verdi è già forni-
to di una sessantina di libri che
sono stati donati dal’ex sindaco
Piera Ferrari, ispiratrice dell’ini-
ziativa inaugurata ieri mattina.

«Il fatto di aver scelto questo
bar di fronte alle scuole –
ha sottolineato Piera
Ferrari – non è casuale.
L’istruzione senza cultu-
ra è puro tecnicismo e i
libri aiutano a fare cultu-
ra. La speranza è che
questa iniziativa invogli
a leggere sempre di più,
perché un libro è una fi-
nestra aperta sul mon-
do».

All’inaugurazione so-
no intervenute il sinda-
co Lucia Fontana e la

consigliera Wendalina Cesario,
che hanno espresso il plauso
dell’amministrazione e della co-
munità a questa iniziativa.

mil.

CASTELSANGIOVANNI - L’incontro
inaugurale dell’iniziativa (foto Bersani)

L’IDEATRICE PIERA FERRARI:«UN MODO DI FARE CULTURA»

Castelsangiovanni,un caffè letterario
dove i libri “circolano”liberamente

SARMATO - La consegna delle due lavagne multimediali (foto Brusamonti)

GRAGNANO - L’inaugurazione del busto del poeta in uno spazio verde
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